
Giornata abbastanza serena su en-
trambe le regioni, con temperature in 
aumento (www.meteone.it)
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di Puglia e Basilicata
Diretto da Antonio Blasotta

ACCADDEOGGI 22 luglio 1882 nasce il pittore Edward Hopper: «L’opera 
è l’uomo. Una cosa non spunta dal nulla. Se potessi esprimerlo con le parole non 
ci sarebbe nessuna ragione per dipingerlo. Quello che vorrei dipingere è la luce 
del sole sulla parete di una casa.». Il santo di oggi:  Santa Maria Maddalena
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�Rinvio dellʼarrivo alla Camera 
previsto per domani�Muro sulla 

prescrizione, Cartabia cerca di 
cavarsela col ricorso ad una 
norma transitoria �Asse tra 

Salvini e Renzi sul referendum

GIUSTIZIA
A OSTACOLI

:BOOM DI EUROCONTAGI, IL COVID PRESENTA IL CONTO A DRAGHI PER ROMA
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GREEN PASS,GREEN PASS,
PER FAVORE

DI NATALE LABIADI NATALE LABIA

CCon industria si sostitu-on industria si sostitu-
isce ai sindacati nella isce ai sindacati nella 

tutela della salute dei lavo-tutela della salute dei lavo-
ratori. La proposta della di-ratori. La proposta della di-
rettrice generale Francesca rettrice generale Francesca 

Mariotti è perento-Mariotti è perento-
ria: altre mansioni, ria: altre mansioni, 

dove è possibile, o dove è possibile, o 
si sta a casa senza si sta a casa senza 
stipendio se non ci stipendio se non ci 

si vuole vaccinare. si vuole vaccinare. 
È una soluzione che È una soluzione che 

andrebbe estesa anche e so-andrebbe estesa anche e so-
prattutto ai dipendenti pub-prattutto ai dipendenti pub-
blici, molto dei quali, più di blici, molto dei quali, più di 
chi opera nel privato, sono a chi opera nel privato, sono a 
contatto con il pubblico. Così contatto con il pubblico. Così 
come accade per chi è im-come accade per chi è im-
piegato in funzioni sanitarie, piegato in funzioni sanitarie, 
vista la risalita dei contagi, è vista la risalita dei contagi, è 
necessario utilizzare misure necessario utilizzare misure 
drastiche, rafforzando l’ob-drastiche, rafforzando l’ob-
bligatorietà del green pass bligatorietà del green pass 
anche per andare in uf icio o anche per andare in uf icio o 
in fabbrica. D’altronde, anche in fabbrica. D’altronde, anche 
durante il lockdown o il co-durante il lockdown o il co-
prifuoco nessuno si è sottrat-prifuoco nessuno si è sottrat-
to alla misura restrittiva pro-to alla misura restrittiva pro-
prio perché era prioritario il prio perché era prioritario il 
diritto alla salute e la lotta diritto alla salute e la lotta 
al virus, più che le cosiddette al virus, più che le cosiddette 
libertà individuali. Oggi, inve-libertà individuali. Oggi, inve-
ce, ci troviamo nella surreale ce, ci troviamo nella surreale 
condizione che una parte del-condizione che una parte del-
la società ri iuta di parteci-la società ri iuta di parteci-
pare nella lotta al virus. Una pare nella lotta al virus. Una 
sorta di disertori che a questo sorta di disertori che a questo 
punto potrebbero essere la-punto potrebbero essere la-
sciati a casa. Anche dal loro sciati a casa. Anche dal loro 
lavoro: non pare giusto che in lavoro: non pare giusto che in 
nome di una libertà egoistica nome di una libertà egoistica 
si metta a rischio la salute dei si metta a rischio la salute dei 
colleghi. Quindi, ben venga il colleghi. Quindi, ben venga il 
green pass lavorativo.green pass lavorativo.

NELLE EDICOLE DELLA BASILICATA,  CI TROVI IN TANDEM CON  “CRONACHE LUCANE”

Bari e Foggia tra le prime dieci 
nella graduatoria degli interventi
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Da Nord a Sud dell’Italia, dalle grandi città come Roma e Milano a capoluoghi più piccoli come Cuneo e Ver-celli, sono 271 i progetti  ammessi in graduatoria per i ϐinan-ziamenti del Programma nazionale della qualità dell’abitare del Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili.

IL PIANO DI 271 PROGETTI APPROVATI PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA

Spinta da 3miliardi per le città

L’amore, come la maggior parte delle cose nella vita, è sì irrazionale, ma anche mol-to convenzionale e pieno di schemi nelle relazioni. Ne parla Hannah Fry, autorevo-le matematica e ricercatrice. 
La lucana Liliana Dell’Os-so, direttore della UO Psi-chiatria dell’Università di Pisa, e lo psichiatra Primo Lorenzi confrontano il mito di Elena di Troia con due bel-lissime del Novecento.
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Il Focus. L̓ amore e la matematica 
del caos delle emozioni

La lettura. Elena e le altre:
il lato oscuro della seduzione

SVILUPPO, LA 
PUGLIA PUNTA 
SULL’IDROGENO

PETROLIO, LA 
BASILICATA 
OBBEDISCE

IL PROGETTO IL VIA LIBERA

A PAGINA 12 A PAGINA 13

La Puglia punta sull’idro-geno per avviare la fase di decarbonizzazione. L’obietti-vo e’ quello di cogliere le sϐi-de della transizione.
Parere favorevole dalla prima e dalla terza commis-sione consiliare del Consiglio regionale alla proroga per l’estrazione del petrolio.

Forza Italia,Forza Italia,
anzi: coraggio!anzi: coraggio!

Per il green pass il Paese Per il green pass il Paese 
ostaggio della schizofreniaostaggio della schizofrenia
di Governo e Regioni (in di Governo e Regioni (in 
disaccordo anche sui criteri disaccordo anche sui criteri 
di rischio), di Confi ndustria di rischio), di Confi ndustria 
e sindacati (con cui si schiera e sindacati (con cui si schiera 
Fico), di prèsidi e insegnanti Fico), di prèsidi e insegnanti 
(che contribuiscono al caos (che contribuiscono al caos 
sullʼobbligo vaccinale)sullʼobbligo vaccinale)
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La seduzione di Elena e le altre
IL SAGGIO DELLA PSICHIATRA LUCANA LILIANA DELLʼOSSO SULLʼATTRAZIONE FEMMINILE

Il mito a confronto con le biografi e di due bellissime del Novecento 
Nel saggio Elena e le altre. Il lato oscuro della seduzio-ne (Edizioni ETS), la lucana Liliana Dell’Osso, direttore della UO Psichiatria dell’Uni-versità di Pisa, presidente del Collegio dei Professori Ordi-nari Italiani di Psichiatria e Top Women Italian Scienti-st, e lo psichiatra ϐiorentino Primo Lorenzi confrontano il mito di Elena di Troia con le biograϐie di due bellissime del Novecento. Se Elena si è deϐinita come l’icona del fa-scino femminile del mondo antico, Hedy Lamarr e Ma-rilyn Monroe hanno inter-cettato e dato forma all’idea di bellezza e di fascino dei nostri giorni. Hedy, la “donna più bella del mondo”, attrice e scienziata (ha inventato il wireless su cui ancora oggi viaggia l’informazione), e Marilyn che, morta nel suo splendore, ha fermato la sua immagine e, a distanza di tan-ti anni, continua a incantare. Un’immagine che lei aveva creato con tanto sforzo, “a ta-volino”, e che, l’autopsia psi-cologica rivela essere densa di traumi e fragilità, oltre che artiϐiciale.Il saggio è dunque un’in-dagine sul fascino femminile, con una speciϐica attenzione sul suo lato più oscuro ed in-quietante: quello, per inten-derci, che può portare a fare qualunque cosa per ottenere l’oggetto che ti ha ammaliato. Del resto questa era la speci-ϐicità di Elena di Troia. Una pericolosissima qualità di cui si dovette precocemente rendere conto il padre, quel-lo putativo, essendo ella in realtà ϐiglia di Zeus. Tindaro capì il pericolo che la bellez-za della ϐiglia portava con sé e come sarebbe stato difϐici-le trovarle un marito. Come, viene da dire, una donna così bella aveva difϐicoltà a tro-vare un marito? Purtroppo sì, perché tutti la volevano. Meglio: chiunque la vedeva non poteva non pretender-la. Per cui ne sarebbe nata una lotta all’ultimo sangue. Nessuno avrebbe accettato di rinunciarvi. Non fu facile trovare la soluzione. Ci pen-sò Odisseo dalla mente lu-minosa e versatile. Ma fu un rimedio temporaneo. Alla prima occasione (l’incontro con Paride) il problema si ripresentò e sappiamo tutti come andò a ϐinire. Grecia ed Asia si scontrarono sulle rive dello Scamandro in una lotta all’ultimo sangue in cui la posta in gioco era proprio lei, a cui nessuno voleva ri-

nunciare: non i Greci, cer-to, che rivolevano non solo la moglie di Menelao, ma la bellezza divina che si era in-carnata nella loro terra. Ma nemmeno i Troiani che non pensarono mai di rinuncia-re al privilegio di averla fra loro. Scultoree le immagini 

con cui Eschilo, nell’Agamen-none, descrive l’incanto che il suo incedere suscita. Ecco come la “fotografa” mentre compare davanti alle genti di Troia: In un primo momento sembrò che arrivasse in Ilioun senso di placida calmaun dolce adornamento 

alla bellezza della casa.Lei era un molle dardo che feriva gli sguardi,un ϐiore di desiderio che tormentava il cuore.Fascino, malìa, incanto sono i termini che si addico-no a Elena. E anche alle sue succedanee odierne, molto più concrete, ma forse addi-rittura meno “vere” di quan-to Elena di Troia sia stata e continui ad essere per l’im-maginario collettivo occiden-tale. Fascino, malìa, incanto vengono indagati nel saggio per capire che cosa li deter-mina, dove affondino le loro radici. Perché alcune perso-ne sono dotate di fascino e altre no? Perché ammaliano? E che cosa vuole dire essere affascinati? Siamo di fron-te a doni che madre natura elargisce a pochi privilegiati oppure ad una vera e propria condanna per chi ne è porta-tore e per chi ne subisce le conseguenze? Oppure, per-ché no, ad entrambe?Gli Autori mettono in evi-denza come la capacità di fascinare sia strettamente collegata a esperienze trau-matiche precoci, a loro volta connesse con una particolare predisposizione neurobiolo-gica che altera la relazionali-tà di queste persone. Capace di dar loro eccezionalità, ma anche limiti e fragilità che le espongono alle violenze mol-to più di chi vive in dimen-sioni esistenziali scontate e consuete. Certo l’umanità si abbevera di questo fascino, di cui, una volta conosciuto, non si può più fare a meno. Nemmeno quando è chiaro come possa portare verso il 

baratro. Il fascino esalta chi lo porta e chi ne è investito. L’eccezionalità apre la strada ad alcuni degli approdi più grandi della mente umana e la poesia è nata anche per cantarne le gesta. Per cercare di esprimere, con le parole, quello che il fascino di queste persone è capace di suscitare con la sola presenza. L’indagine viene condot-ta dagli Autori attraverso un costante rimando alla pro-pria esperienza di psichiatri, che li porta a fare una vera e propria “autopsia mitologi-ca” della regina di Troia, allo scopo di mettere in evidenza gli snodi critici che ne han-no decretato fortune e falli-menti. Le vicende di Elena vengono poi confrontate con quelle delle due “Elene” dei nostri giorni, per coglierne parallelismi e similarità. Nel-le splendide immagini che il mito propone vengono messi in luce quei passaggi, segni ed anche “sintomi”, che al-ludono a possibili ricadute cliniche, da ricondurre all’a-rea del disturbo borderline. L’opinione degli Autori è che sia proprio questo a rendere, sia Elena che le “altre”, Hedy e Marilyn, icone dell’incanto e della terribilità che com-pongono il fascino femmini-le. In conclusione: tutte e tre portano un’atipia neurobio-logica, un “difetto di fabbri-ca”, premessa e trampolino per il successo, ma anche per le drammatiche cadute psicopatologiche. Tutte e tre mostrano i segni di una grave sofferenza psichica e vanno incontro ad una drammati-ca involuzione del funziona-mento mentale e relazionale.

LILIANA DELLʼOSSO,LILIANA DELLʼOSSO,
AL CENTRO LA AL CENTRO LA 
COPERTINA DEL LIBROCOPERTINA DEL LIBRO


